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Alla Fiat scioperi 
per le pause. 
Ieri novemila 
operai sospesi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Novemila operai della carrozzeria di Mlraflorl 
tono stati sospesi per rappresaglia nella giornata di ieri. 
Dopo le mandate a casa di duemila operai per volta, avve­
nute sia giovedì che venerdì scorso, l'attacco antislndacale 
della Fiat ha cosi raggiunto la punta massima. 

Ma cosa vuole ottenere la Fiat? Da un lato, vorrebbe 
prendersi una rivincita Immediata sui lavoratori che l'hanno 

. costretta a concludere il contratto, togliere loro ciò che ave­
vano conquistato, rimettere in discussione il diritto dei de­
legati a contrattare le condizioni di lavoro. Contemporanea­
mente, vorrebbe scaricare sugli operai le conseguenze di ma­
dornali errori ed inefficienze dei suoi dirigenti. 

Tutto è nato dal fatto che la Fiat non è riuscita, nel mese 
di chiusura per ferie, a completare i lavori per ristrutturare 
e rendere meno nocive le officine della verniciatura di Ml­
raflorl, secondo gli impegni assunti con l'accordo sindacale 
di gruppo del luglio '77. 

Lunedi scorso, quando gli operai sono tornati dalle va­
canze, gli impianti erano ancora da finire, sebbene la Fiat 
avesse affidato i lavori a diverse imprese, facendo persino 
venire operai dei cantieri riuniti di Napoli, pagati generosa­
mente per un mese di trasferta e lavoro a Torino. Cosi, le 
linee di montaggio sono state riavviate a singhiozzo, con un 
utilizzo degli Impianti sceso al 40 per cento, una produzione 
di 800-900 vetture al giorno invece delle 2160 in programma, 
una perdita secca di oltre seimila automobili non prodotte 
solo nella scorsa settimana. . 

Tra I dirigenti Fiat sono esplose polemiche, anche pub­
blicamente, sulle colpe di questo tracollo produttivo. Ma poi 
è prevalsa la linea dei dirigenti che volevano strumentaliz­
zare anche il mancato completamento degli impianti in fun­
zione antioperala. La Fiat ha cosi ridotto le pause agli ope­
rai che fanno lavori più malsani, come la verniciatura a 
spruzzo In cabina. 

La richiesta del consiglio di fabbrica di aprire una trat­
tativa sulle condizioni di lavoro è stata respinta. Cosi I ca­
binisti hanno deciso di continuare a prendersi le vecchie pau­
se, facendosi rimpiazzare da altri operai. Ma la Fiat ha 
tolto dall'organico gli operai per I rimpiazzi, ha dichiarato 
che le brevi pause (un quarto d'ora) per lei erano sciopero 
ed ha cominciato le sospensioni dopo ogni fermata. 

Ieri mattina sono stati mandati a casa dalle 9,30 gli 
operai delle linee della « 132 », dalle 9,45 quelli delle linee 
della « 131 », dalle 11 le linee della « 127 », nel pomeriggio 
dalle 16 le linee della « 131 » e « 132 ». Gli operai hanno pro­
testato con grandi cortei in direzione, dove sono scesi In 
sciopero anche gli impiegati. 

Michele Costa 

Cgil Cisl UH pronte alla lotta 
per la nuova scala mobile agli statali 

Gli autonomi della Fisafs: daini al 13 i treni partono con un'ora di ritardo - Oggi riunione del 
Consiglio dei ministri e domani le decisioni della segreteria della Federazione unitaria - Incontri 

ROMA — Scala mobile tri­
mestrale anche per il pub­
blico impiego: comincia di 
qui la ripresa dell'attività 
del sindacato. La questione 
della contingenza — fonte di 
tensione in tutte le categorie 
dei dipendenti pubblici — do­
vrebbe. intanto, essere solle­
vata oaei nel corso della riu­
nione del Consiglio dei mini­
stri. Ieri, infatti, il presi­
dente Cossiga ha sentito i 
segretari della Federazione 
unitaria Cgil. Cisl. Uil. La 
Cgil ha, comunque, smentito 
le notizie di agenzia secondo 
le quali c'erano stati dei veri 
e propri incontri. Come è noto. 
la segreteria della Federa­
zione unitaria ha già chiesto 
un incontro al presidente del 
Consiglio: dovrebbe esserci 
intomo alla fine della setti­
mana. 

Una riunione c'è invece sta­
ta tra i segretari confede­
rali che si occupano delle 
questioni del pubblico impie­
go (Giovannini per la Cgil. 
Romei per la Cisl e Bugli 
per la Uil). L'orientamento 
è di proporre alla segreteria 
della Federazione unitaria (si 
terrà domani) « iniziative du­
re e precise — lo ha detto 
Bugli —, non escluso lo scio­
pero generale di tutto il set­
tore del pubblico impiego*. 
La segreteria unitaria si tie­
ne subito a ridosso della se­
duta del Consiglio dei mini­
stri: è evidente, quindi, che 
la decisione di proclamare 
scioperi o azioni di lotta di­
pende direttamente dall'atteg­
giamento che emergerà oggi 
dalla riunione governativa. 

La segreteria si occuperà an­
che delle pensioni. 

« Un'azione di lotta di tutti 
i pubblici dipendenti — ha 
precisato Elio Giovannini — 
si renderà necessaria se il 
governo non deciderà di apri­
re la vertenza. Il governo de­
ve decidere — ha aggiunto 
il segretario confederale del­
la Cgil — se andare alla 
stretta sulla scala mobile o 
allo scontro con il sindacato 
con tutte le conseguenze che 
si potranno determinare per 
il Paese ». Giovannini ha an­
che ricordato che « la trime-
slralizzazione della scala mo­
bile per il pubblico impiego 
e l'anticivo di 250 mila lire 
" una tantum " sono rii'endì-
cazìnni da temvo avanzate dal 
sindacato confederale. Il fat­
to che qualcuno giochi allo 
scavalco mi sembra di scar­
so rilievo. Il problema è che 
onni ora che passa rende sem 
pre viti diffìcile una soluzio 
ne indolore della questione * 

Gli autonomi, d'altra parte. 
non si fanno attendere. La 
Fisafs ha deciso ieri nuove 
agitazioni nelle Ferrovie. Nei 
giorni 11. 12 e 13 settembre 
i ferrovieri ritarderanno di 
un'ora la partenza dei treni 
e il 14 il personale degli uf­
fici. degli imoianti fissi e di 
stazione anticitterà di tre ore 
la fine dei turni di lavoro. 
Altri disagi in vista, auindi. 
per chi viaggia in treno. Le 
Ferrovie, intanto, hanno dif­
fuso i dati definitivi ed uf­
ficiali delle adpsior:: allo scio­
pero della Fisafs del 30 e 31 
agosto: la percentuale è del 
9.25 (13.234 ferrovieri si sono 
astenuti dal lavoro dei quali. 

però, diecimila appartengono 
al personale viaggiante e di 
macchina o che ha a che fare 
direttamente con la circola­
zione dei treni). 

I ferrovieri confederali so­
no. comunque, pronti a pro­
clamare lo sciopero della ca­
tegoria il quale « potrebbe 
rappresentare — ha detto 
Mancini, segretario della Fe­
derazione trasporti della Cgil 

— U primo momento dell'ini-
ziativa della pubblica ammi­
nistrazione annunciata dalla 
Federazione unitaria Cgil-Cisl-
l)il ». Questa dei ferrovieri 
è certamente la categoria og­
gi nella situazione più diffi­
cile e delicata. Alla rivendi­
cazione della scala mobile 
ogni tre mesi, i ferrovieri 
aggiungono anche la elabo­
razione del nuovo contratto 

(il vecchio è scaduto il 31 
giugno): la conferenza dei 
delegati si terrà nei primi 
giorni di ottobre a Riccione. 
I sindacati unitari chiedono. 
quindi. la soluzione della par­
tita-contingenza entro tempi 
brevissimi. 

Anche gli statali della Cgil 
si sono espressi per un'azione 
generalizzata di tutte le ca­
tegorie del pubblico impiego. 

Le politiche «neoliberiste» provocano acuta tensione in Inghilterra e in Francia 

Il congresso delle Trade Unions: Un fronte sindacale 
«totale opposizione» alla Thatcher contro Raymond Barre 

Dal corrispondente 
LONDRA — Le organizzazio­
ni dei lavoratori inglesi riaf­
fermano la loro decisa op­
posizione contro i piani eco­
nomici conservatori, il taglio 
degli investimenti sociali, le 
restrizioni delie libertà sin­
dacali. La mancata consul­
tazione da parte del governo 
Thatcher, la continua pres­
sione e propaganda antisin­
dacale, l'autoritario tentativo 
di limitare i diritti del lavo­
ro hanno toccato, ora, un'in­
tensità senza precedenti in 
Gran Bretagna. Il movimen­
to sindacale risponde con cal­
ma e con fermezza denun­
ciando, a sua volta, la ma­
novra politica e preannun­
ciando una linea di « non 
collaborazione » sul terreno 
della moderazione salariale. 
Da anni il sindacalismo bri­
tannico non si vedeva co­
stretto a scendere in campo 
con una presa di posizione 
così netta contro l'ammini­
strazione in carica. 

La risposta è venuta fin 
dalle prime battute del HI. 
Congresso annuale della Con­
federazione del TUC che ha 
inaugurato ieri i suoi lavori 
alla presenza di 1200 dele­
gati nella città di Blackpool. 
Il presidente di turno, Tom 
Jackson, ha sottolineato la 
« totale opposizione » agli 
schemi legali riduttivi con­
templati dal governo, ha an­
nunciato l'impossibilità di ap­
plicare il freno sugli aumen­
ti, mentre la spirale infla­
zionistica ha ripreso a galop­
pare come conseguenza del­
la strategia economica con­
servatrice, ha infine promes­
so di smascherare davanti 
all'opinione pubblica la vera 

natura degli obiettivi che gli 
uomini della Thatcher si pro­
pongono. Il sindacato si tro­
va in una condizione diffici­
le, preso a bersaglio dalla 
azione combinata dei vertici 
istituzionali e dei mezzi di 
comunicazione di massa. Da 
mesi si cerca di avvalorare 
davanti alla cittadinanza l'im­
magine della « impopolarità » 
delle unions. . 

« Non siamo certo impopo­
lari con i nostri organizzati 
e presso i lavoratori che ci 
sostengono », aveva replica­
to fin dalla vigilia del con­
gresso il segretario del TUC 
Len Murray nell'illustrare la 
cifra primato di 12 milioni e 
800 mila iscritti raggiunta 
quest'anno dalla confedera­
zione. In media. 700 lavora­
tori al giorno chiedono di en­
trare a far parte delle orga­
nizzazioni di categoria. Il sin­
dacato è forte come non mai 
e proprio per questo si tro­
va esposto al contrassalto 
della destra politica ed eco­
nomica. La sua forza è fon­
data sulla responsabilità. 
Non ha dunque niente a che 
vedere con quel sospetto di 
« eccessivo potere » con cui 
era ancora una volta tornato 
a colpirlo il cancelliere dello 
scacchiere (tesoro e finan­
ze) Home, sabato scorso, in 
una straordinaria dichiara­
zione deliberatamente intesa 
ad inasprire le polemiche. 
Secondo l'esponente conser­
vatore, i ' sindacati devono 
smettere di « vivere in un 
mondo di sogno » accettando 
il confronto con la realtà del 
paese. E* la prospettiva del 
peggioramento della disoccu­
pazione che dovrebbe portare 
a riflettere sul versante de­

gli aumenti di paga. La spin­
ta rivendicativa — secondo 
Howe — starebbe « mandan­
do in fumo la ricchezza del­
la nazione ». 

La sparala demagogica del 
responsabile economico con­
servatore è palesemente as­
surda: i sindacati britannici 
infatti, vai la pena di ricor­
dare, escono da ben quattro 
anni di austerità e di poli­
tiche dei redditi gestite con­
sensualmente sotto la passa­
ta amministrazione laburista. 
E', questo, uno degli elemen­
ti che leaders come Moss 
Evans (trasporti) hanno de­
finito come « provocazione » 
vera e propria, additando le 
ripetute « bugie » della pro­
paganda ufficiale contro il 
sindacato. La selvaggia ridu­
zione della spesa pubblica e 
l'inevitabile aumento della di­
soccupazione minacciano una 
drastica riduzione dei livelli 
di vita. La parola d'ordine 
del Congresso, quest'anno, è 
riassunta nell'invito ad « an­
dare avanti positivamente 
verso il decennio 1980* ri­
fiutando di farsi ricacciare 
indietro alla miseria e all'ab­
bandono « degli anni 30 ». 
Len Murray, dal canto suo, 
ha detto che i rapporti tra 
sindacato e governo hanno 
toccato ora il loro punto più 
basso da 30 anni 

Nel frattempo, è ripreso 
ieri, lo sciopero dei metal­
meccanici. L'azione di prote­
sta continuerà anche oggi. 

La partecipazione è altissi­
ma dovunque, malgrado gli 
ostinati tentativi della mac­
china di propaganda ufficia­
le di sminuire il significato 
e la portata della manife­
stazione. La maggior parte 

delle 5600 compagnie, grup­
pi aziendali e ditte affiliate 
alla Associazione padronale 
dell' industria metalmeccani­
ca hanno risentito le conse­
guenze di una rivendicazione 
che punta a migliorare i mi­
nimi salariali di una catego­
ria che comprende ben 2 mi­
lioni di lavoratori. Il settore 
auto è rimasto ieri presso­
ché immobilizzato in tutta la 
Gran Bretagna nonostante le 
manovre di divisione, la va­
lorizzazione strumentale di 
alcune centinaia di voci di 
dissenso, soprattutto fra le 
maestranze della British Ley-
land e della Singer, contro 
la decisione di sciopero. 

Il congresso del TUC, nel­
la sua seduta pomeridiana, 
ha affrontato il controperso 
tema della proposta riforma 
delle « relazioni industriali ». 
La gravità dell'attacco con­
servatore si misura sull'arco 
degli obiettici che si prefig­
ge: rivendicazione padronale 
del risarcimento danni, in se­
de civile, come conseguen­
za delle azioni di sciopero; 
proibizione o limitazione del 
picchettaggio sul luogo di la­
voro; revoca delle garanzie 
sulla * giusta causa » nei ca­
si di licenziamento; appog­
gio istituzionale ai reclami 
legali contro la sindacalizza-
zione al 100%; istituzione del 
ballottaggio obbligatorio, a 
suffragio segreto, per la de­
cisione di sciopero e l'elezio­
ne dei dirigenti sindacali. Do­
po un ampio e vivace dibat­
tito, l'assemblea ha approva­
to una forte mozione di con­
danna dei progetti governa­
tivi. 

Antonio Bronda 

Dal corrispondente 
PARIGI — Nel momento stesso in cui mi­
lioni di francesi riprendevano ieri il lavoro 
dopo la pausa estiva, la più grande centrale 
sindacale di Francia, là CGT. ha dato il 
via ad una settimana di azione rivendica­
tiva che dovrebbe mobilitare in una serie 
articolata di manifestazioni, comizi e fer­
mate di lavoro, centinaia di migliaia di la­
voratori di tutte le categorie contro la poli­
tica economica e sociale del governo Barre. 
Si tratta di una prima risposta di massa 
che mira ad organizzare il diffuso malcon­
tento suscitato, particolarmente in queste 
ultime settimane; dal rialzo dei prezzi, dal­
l'impoverimento del potere d'acquisto (divo­
rato da un tasso d'inflazione che corre sul 
13-14 per cento), dalla ulteriore minaccia 
che grava sull'impiego (la massa dei disoc­
cupati ha già superato il milione e 400 mila).. 
malcontento che ha avuto e ha un suo non 
trascurabile peso nel deterioramento del cli­
ma politico che caratterizza questo « rien­
tro ». 

Barre è sotto accusa: il bilancio trien­
nale della sua politica neoliberista si chiu­
de su indici fallimentari, primo tra tutti 
quello dell'inflazione per combattere la qua­
le era stato scomodato, appunto, come il 
« migliore economista di Francia ». Ma co­
me è stato più volte ripetuto ki queste ul­
time settimane dai sindacati, la sua abilità 
si è dimostrata soprattutto nel sottrarre 
sempre nuove quote ai salari, quote che 
sono andate quasi sistematicamente ed 
esclusivamente ad ingrossare la voce pro­
fìtti dei bilanci delle grandi imprese (dal 
1976 ad oggi questi sono aumentati del 56 
per cento) le quali, peraltro, si sono ben 
guardate dal reinvestirli per estendere e ri­
qualificare la produzione. 

Con le ultime misure « antisociali ». la CGT 
ha calcolato che il governo Barre è riuscito 
a sottrarre ai redditi dei lavoratori una 
massa di denaro ammontante a oltre 60 mi­
liardi di franchi, due dei quali appena sono 

. stati redistribuiti alle categorie più disa­
giate per cercare di far fronte proprio in 
questi giorni in qualche modo al malumore 
che rischiava di divenire esplosivo. D'altra 
parte, se il giudizio negativo sulla politica 

governativa è unanime tra le varie cen­
trali sindacali (fa eccezione soltanto il sin­
dacato socialdemocratico Force Ouvrière), 
non sembra invece altrettanto unanime la li­
nea di condotta e la strategia di lotta da 
adottare. La CGT. che si è lanciata per pri­
ma. fin dalla metà di agosto, ad organizzare 
e a dar vita alla protesta e alla lotta, dice 
di voler rifiutare « l'inazione e l'immobili­
smo» che crede di poter ravvisare nelle 
altre centrali sindacali, le quali hanno cri­
ticato la eccessiva tempestività dell'azione 
odierna della CGT, che a loro avviso rischie-
rebbe di far perdere all'azione dei lavora­
tori e efficacia » e < incisività ». 

E*, dunque, in una < curiosa atmosfera », 
come la definisce il commentatore del gior­
nale filo-socialista Le Matin che si apre la 
battaglia sociale del grande rientro: quella 
di « un malcontento generalizzato che non 
si è ancora riusciti a riunire efficacemente 
né da parte delle organizzazioni sindacali 
né de parte dei partiti politici della sini­
stra. malgrado la volontà unitaria più volte 
riaffermata sia dagli uni che dagli altri ». 

La CGT. comunque, è scesa ieri in campo. 
Sei milioni di volantini, centinaia di mi­
gliaia di manifesti, un migliaio di comizi 
davanti ai cancelli delle fabbriche che han­
no riaperto stamane i battenti. 

Delegazioni, manifestazioni e fermate di 
lavoro *nel settore metallurgico, chimico. 
alimentare. Punto culminante dell'azione 
sarà il grande comizio che il segretario del­
la OGT Georges Seguy terrà mercoledì po­
meriggio in piazza della Repubblica a Pa­
rigi. Seguy ribadirà gli obieUivi concreti 
e immediati che la CGT ha posto per que­
sta settimana d'azione, ma riaffermerà an­
che la volontà di azione in comune con la 
CFDT e le altre centrali sindacali. Un in­
contro tra Seguy e il segretario di quest'ul­
tima centrale dovrà aver luogo venerdì per 
risolvere il contenzioso fra i due sindacati 
e studiare una azione comune. Per la CGT 
si tratta di intraprendere una azione di 
« lunga lena » e non un « colpo di testa » 
come sostengono criticamente gli altri sin­
dacati. 

Franco Fabiani 

La Svizzera 
tassa pesche 
italiane 

MILANO — La Svizzera ha 
messo un dazio di 125 lire al 
chilo sull'importazione di pe­
sche dall'Italia mettendo in 
difficoltà gli esportatori. Pa­
tria di predicatori del « libe­
rismo» economico, la Svizze­
ra si trova ad attuare una 
misura gratuitamente discri­
minatoria. L'Italia, infatti, 
importa notevoli quantità di 
alimentali dalla Svizzera, 
specie latticini, e contribui­
sce all'economia di quel pae­
se in molti modi. Sembra che 
la misura sia stata presa nel­
l'intento di dirottare In altra 
direzione l'esborso valutario, 
una misura che se fosse sta­
ta presa dall'Italia — che ha 
attraversato gravi difficoltà 
valutarie anche a causa del­
l'ospitalità offerta in Svizze­
ra ad ogni traffico di valuta 
— avrebbe suscitato le più 
vive accuse di mancanza di 
capacità, 

| L'ENEL 
ha pronta 
l'emergenza 

Crisi del pomodoro: 
indagano i magistrati 

ROMA — L'ENEL ha prepa­
rato un piano di emergenza 
nel caso che la produzione di 
elettricità risulti insufficien­
te a soddisfare tutti i consu­
mi. In tal caso il quadro di 
comando della rete «sgance­
rà » gradualmente le fasce di 
utenti previste nel program­
ma, con una scalatura che 
parte dalle utenze meno vul­
nerabili (in una certa ora e 
giorno della settimana) per 
escludere totalmente, alla fi­
ne, t servizi essenziali, come 
le cliniche. La conoscenza 
delle precedenze e degli ora­
ri in cui gli utenti possono 
essere « sganciati » dovrebbe 
eliminare la sorpresa consen­
tendo inoltre ad ognuno di 
provvedere qualche ir.e^ze 
alternativo di emergenza. In 
sostanza l'eventuale mancan­
za di energia elettrica non sa­
rà più del tutto improvvisa, 

MILANO — La crisi del po­
modoro sta diventando mate­
ria da codice penale. Allo 
scandalo delle odiose distru­
zioni di prodotto, ora si ag­
giunge la truffa. Un centro 
Alma del Casertano, il «ci­
mitero» di Carinola, è stato 
chiuso e l'addetto alla pesar 
tura dei pomodori, che poi 
sarebbero finiti sotto le ru­
spe, arrestato. Una inchiesta 
della magistratura è stata a-
perta; sarà interessante sape­
re chi ha tratto vantaggio 
dalle « allegre » pesature, se 
alle spalle dell'addetto Adolfo 
Donnarumma agiva qualcun 
altro e di quanto l'Alma è 
stata truffata. L'episodio di 
Carinola non è unico: già nei 
giorni scorsi l'autorità giudi­
ziaria si era dovuta interes­
sare di operazioni poco chia­
re e Io stesso ministro della 
Agricoltura Marcora aveva 
invitato la Guardia di Finan­

za a controllare da vicino 1 
centri di raccolta Alma. Che 
dimensioni abbia il fenomeno 
non è dato di sapere cosi 
come non è dato di sapere 
con precisione a quanto am­
montino le distruzioni sinora 
operate in Campania, Cala­
bria e Puglia. Qualche dato 
in proposito bisognerebbe 
pur averlo, assieme alle 
previsioni produttive 1979. 

Un appello in tal senso è 
stato ieri inviato al presiden­
te del Consiglio Cossiga dal 
comitato italiano per lo stu­
dio dei problemi doganali e 
merceologici dell'università di 
Bologna, I professori Walter 
Ciusa e Antonio Orassani, 
rispettivamente presidente e 
segretario del comitato bo­
lognese. chiedono altresì una 
immediata indagine della ma­
gistratura per veri H< are l'en-
tit \ e la gravità del fenome­
no. 

Ancora sovvenzioni ai petrolieri 
per «attirare» gasolio negli USA 

Lettere 
all' Unita 

ROMA — Mentre le compa­
gnie intemazionali rifiutano di 
fare regolari forniture di ga­
solio in Italia ed in altri paesi 
il governo USA ha deci­
so. alla vigilia dell'inverno, di 
prorogare la sovvenzione di 
cinque dollari per barile im­
portato. Con questo premio il 
gasolio da riscaldamento vie­
ne dirottato dall'Europa e da 
altri paesi verso gli Stati Li­
ni ti. La sovvenzione è stata 
prorogata di un mese, appo­
sitamente per giungere fino 
alla soglia - dell'inverno. La 
Commissione della Comunità 
europea ha definito « miope » 
la decisione americana, criti­
candola in quanto tiene bassi 
i prezzi al consumo incenti­
vandone i consumi. 

Che gli statunitensi possa­
no scaldarsi a minor prezzo 

degli europei, il prossimo in­
verno. non è certo un mo­
tivo per protestare. Il vero 
problema è che* la misura in­
coraggia le compagnie multi­
nazionali nel ricatto verso i 
consumatori europei. Ciò ri­
chiede delle contromisure, di 
cui invece ancora non si par­
la. Anzi. Dell'impostare la pre­
parazione dell'incontro fra go­
verni dell'Europa occidentale 
e l'Organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio ci si 
preoccupa di evitare che i 
contatti siano « interpretati in 
senso antiamericano ». A Wa­
shington. viceversa, non si 
fanno di questi scrupoli nel 
sostenere la politica di super-
profitti delle compagnie. 

Vista nel lungo termine la 
misura di sovvenzione non 
rafforza certo la fiducia nella 

politica energetica di Wa­
shington. Si deve anche a que­
sto la persistente debolezza 
del dollaro, ieri, su tutti i 
mercati (in Italia a 816 lire. 
media Ufficio Cambi). L'oro 
è salito ancora, a 321-322 dol­
lari mentre c'è ormai chi 
parla apertamente di 350 dol­
lari per oncia di fino (attor­
no alle diecimila lire al gram­
mo). La sfiducia nelle inizia­
tive di politica economica, più 
che i dati economici in sé. 
ha resa cronica la debo­
lezza del dollaro. Ciò vale in 
particolare per il petrolio: la 
produzione mondiale è suffi­
ciente, i cedimenti alle com­
pagnie non si giustificano. 

Ieri il ministro tedesco del­
l'Economia Otto Lambsdorf 
ha dichiarato di non credere 
ad un nuovo aumento. 

Se manca il giornale 
alla Festa 
deir« Unità » 
Cara Unità, 

« la testa sema il santo »: 
cosi potrebbe essere chiamata 
la lesta dett'Unità, organizza­
ta recentemente in un picco­
lo mese dell'entroterra impe­
riese. dove, malqrado le ri­
mostranze da me fatte prima 
al CD della sezione e suc­
cessivamente ai compagni del­
la Federazione, non c'erano 
copie dell'Urtith. Come è pos­
sibile, mi sono domandato. 
che la aente alla quale ci ri­
volpiamo ed alla -quale chie­
diamo solidarietà e voti, non 
conosca la voce del partito? 

Il giorno 19 agosto s'è te­
nuta dunque la lesta, ma i 
comvaani che vennero su da 
Imperia non ebbero /'« ispi-
razinne » di torci giungere al­
meno una ventina di copie 
del nostro giornale. 

Faccio notare che sono mi 
merost i comuni dell'entro­
terra tmneriese dove /'Unità 
non viene letta perchè non 
inviata E' un problema che 
la federazione deve prendere 
a cuore Come è possibile, tor­
no a ripetere, fare la « festa 
in assenza del santo? », 

NICOUNO MANCA 
(Imperia) 

Aiuti concreti 
per il popolo 
del Vietnam 
Caro compagno direttore, 

ho seguito con attenzione i 
fatti vietnamiti. 1 nemici del 
progresso e del socialismo di 
tutte le angolature politiche 
hanno sommerso tramite la 
stampa e la RAI-TV, il nostro 
Paese di notizie false sul Viet­
nam. senza tener conto delle 
difficoltà immense che i com­
pagni vietnamiti affrontano 
nella ricostruzione del loro 
Paese. Il popolo vietnamita 
si è conquistato in tutto il 
mondo stima e prestigio, li­
berando il Paese e facendo a 
pezzi la prepotenza del co­
losso americano. Ciò che gli 
USA non perdonano a questo 
popolo (e che vogliono di­
struggere di fronte al mon­
do) unitamente agli «ameri-
canini » di casa nostra, sono 
quel prestigio e quella digni­
tà che, come uomini e nazio­
ne. si sono conquistati. 

L'interessamento dt questi 
signori e di certe associazioni 
vèrso i cittadini vietnamiti 
che vengono via dal loro Pae­
se puzza troppo di anticomuni­
smo. Il problema certo esi­
ste: allora perché non aiutare 
direttamente il Vietnam? Ma 
questo non importa molto. In­
fatti cosa hanno fatto questi 
signori quando' in Indonesia 
sono stati assassinati seicen­
tomila comunisti, o quando 
Nùmeiri strozzava, o quando 
Franco^.'adoperava là .garrò-
ta? E ì palestinesi che ven­
gono assassinati tutti i giorni 
e centinaia di migliaia di es­
si cacciati dal loro territorio? 
E che dire dell'America Lati­
na dove tutti i giorni scom­
paiono dei democratici? 

Il popolo vietnamita va dife­
so con più convinzione, sensi­
bilizzando l'opinione pubblica 
perché possa essere aiutato 
materialmente, perché oggi 
deve decollare economicamen­
te e deve contenere alle pro­
prie frontiere la Cina, che si 
è assunta il compito di colla­
borare e logorarlo sia politica­
mente che materialmente. 

ANTONIO LAROTONDA 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Quel 7 per cento 
in più e quel 
4 per cento in meno 
Cari compagni, 

dopo l'articolo di Sergio 
Bertolissi suUVnith dell'i a-
gosto 1979. riguardante le 
« polemiche sul voto e la no­
stra strategia » vorrei inserir­
mi anch'io nel dibattito. Ber­
tolissi. giustamente, ha rile­
vato il mancato collegamen­
to, fra t compagni intervenuti 
nei molti dibattiti, su vari or­
gani di stampa di partito O 
no, sulla valutazione del vo­
to. tra le elezioni del 1976 e 
quelle del 1979. Giustamente, 
ripeto, perché una « vera » 
valutazione sul risultati del 
1976 da parte nostra non è 
stata fatta. Presi dall'euforia 
del grande « balzo ». la mag­
gior parte di noi non ha vo­
luto fermarsi nemmeno per 
un attimo a riflettere su quan­
to di ideologico e quanta con­
sapevolezza politica erano 
racchiusi in quel roto Non 
et siamo, torse, nemmeno do­
mandati gitali trasformazioni 
sociali e come potessero es­
sere affrontate attrarersn one­
sta forza elettorale che ac­
corciava ta trentennale distan­
za dalla DC. 

Certo che l'aumento del 7 
per cento di roti in più nel 
16 fu dato sulla base della 
linea del « compromesso sto­
rico » come è vero che il 4 
per cento in meno t la scon­
fìtta. non di quella linea, ma 
dell'incapacità del nostro par­
tilo di approfondire quella 11-
n"a sia alla base che al ver­
tice. 

Ognuno di noi si» ner espe­
rienza che ogni voto conqui­
stato dal PCI è sempre stato 
il risultato del grosso impe­
gno della base, nei raccoglie­
re intorno al partito ptù con­
sensi possibili, e ci dimen­
tichiamo spesso che già pri­
ma del 1976 buona parte di 
questa base non era riuscita 
a capire e a far proprio il 
discorso del « compromesso 
storico ». La politica dì unità 
nazionale ha dimostrato, pro­
prio dopo il grave fatto di 
Moro, quanto chimerica po­
tesse essere una alternativa 
di sinistra con l'atteggiamen­
to « umanitario » del PSI. 
schieratosi apertamente per 
una soluzione diversa riguar­
do le trattative con le BR. 
e con i primi contrasti, ine­
vitabili, tra i partiti coinvol 
tt, la debolezza della stessa 
politica di solidarietà nazio­

nale, Questa ba*e. in questi 
tre anni, ha visto il PCI di­
fendere, per motivi di ordine 
pubblico, attraverso il refe­
rendum. la legge Reale, men­
tre votò contro la sua pre­
sentazione in Parlamento. Poi, 
nel momento in cut in Italia, 
proprio per il problema gra­
vissimo del terrorismo, la 
maggior patte dei citladinl si 
e trovata disorientata, con­
fusa e sfiduciata verso le isti­
tuzioni. il PCI si è schierato 
in favore del finanziamento 
pubblico ai partiti. 

La nostra base, è compo­
sta. maggiormente, da gente 
semplice, pronta a impegnar­
si e a battersi ma deve ca­
pire e credere m quello che 
sta tacendo Siamo tutti d'ac­
cordo che la politica del no­
stro partito è sempre stata 
coerente, sempre sulla stessa 
linea, ma è la nostra società 
e noi stessi che slamo diver­
si dai primi militanti, e non 
solo noi. Anche chi ci attac­
ca è diverso e più prepara­
to; l'attacco dei radicati, an­
che se non lo vogliamo ri­
conoscere come attacco da si­
nistra, per alcuni aspetti co­
glie nel vero. Come partito 
abbiamo intrapreso con len­
tezza e grossi ritardi la lotta 
per ti cambiamento di leggi 
e strutture che hanno impe­
dito finora una vita migliore, 
lasciando ad altri questi com­
piti. anche se con mezzi mol­
to discutibili, e lasciando gran 
parte della nostra base im­
preparata alla lotta per i di­
ritti civili. 

LILIANA MANDRELLA 
(Roma) 

Il giovane che 
muore in carcere, 
Tanassi in libertà 
Cara Unità, 

Fausto Colombo, un pove­
ro ragazzo tossicomane di 25 
anni, con moglie e due figli 
(Fabrizio, di 4 anni e Con­
suelo, di 5) affetto dal morbo 
di Hodgkin (cancro alle ghian­
dole linfatiche) sta morendo 
nel carcere di Monza (e ciò 
a meno di tre mesi dall'espia­
zione della pena, di 1 anno 
e 4 mesi per ricettazione di 
una «500», inflittagli nel 1978). 

Mario Tonassi, invece, è u-
scito perfettamente libero (a 
parte qualche piccola limita­
zione), anticipatamente scar­
cerato. 

Questa si che è giustizia! 
LORENZO POZZATI 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per.ragioni di 

' spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro sugge­
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Renato B., Gorizia; Angelo 
FRACASSI, Desenzano: Bru­
nello FERRARI, Modena; An­
gela BATTINO, Sampierdare-
na; Angelo MANARA, Messi­
na; Ennio NAVONNI, Terni; 
Gianfranco DRUSIANI, Bolo­
gna; Ezio VICENZETTO, Mi­
lano. Giulio SALATI, Carrara 
(« Ma sapete dirmi come pos­
sono andare avanti i pensio­
nati. con certe pensioni basse 
mentre i prezzi continuano a 
salire, in particolare quelli 
dei prodotti indispensabili per 
vivere? »); Carlo MARELLI, 
Milano (a Ho letto la lettera 
dei compagni Bruno ed Eleo­
nora del Comitato cittadino 
del PCI di Gela, i quali con­
testano l'istituzione delle co­
siddette "carceri speciali" nel 
nostro Paese. Ma chi sono gli 
ospiti di quetL^ "super-carce­
ri"? Banditi, Wtsassini, terro­
risti, gente cne ha tramato 
e trama per rovesciare la no­
stra Repubblica. Individui che 
hanno usato il tritolo per pie­
gare la schiena al movimento 
operaio. No, nessuna pietà 
per costoro »). 

Giuliano FINOCCHI, Pietra-
santa («Si dice che la spesa 
per i profughi vietnamiti sia 
sin tre miliardi, e la parola 
usata è "umanitaria", ed è 
giusto pure questo. Ma non 
sarebbe umanitario spendere 
non solo tre miliardi ma an­
che dieci miliardi, di riso o 
altri generi alimentari, e an-

. darli a consegnare a tutto 
quel popolo vietnamita che 
tenta di risollevarsi dopo le 
distruzioni e la morte porta­
te liagli americani? »); UN 
LETTORE di Mestre (« In 
merito ai profughi dei Viet­
nam, ed alle accoglienze lo­
ro riservale, vorrei chiedere 
dove erano I signori Ruffìni 
e Zamberletti durante la guer­
ra del Vietnam, che cosa di­
cevano. per chi parteggiava­
no mentre i bombardieri a-
mericani scaricavano bombe 
al fosgene ed al nepal su po­
teri ed inermi villaggi vietna­
miti »>. 

Nanni BIANCHI, Schio (ri­
leva ia faziosità dell'Espresso 
che parla di aggressione da 
parte della polizia di Berli­
no est contro i radicali che 
manifestavano per il disar­
mo. E commenta: * Questo 
giornale — facendo professio­
ne di anticomunismo — igno­
ra la dichiarazione dell'on. A-
dele Faccio la quale ha detto 
che "sono slati gli americani 
a comportarsi in modo inci­
vile rifiutando di riceverci al 
muro di Berlino e invitando 
la polizia tedesco orientale a 
cacciarci via"»ì; Umina BUR-
REGI. Bagnacavallo (ci man­
da un'altra lettera interessan­
te, ma di quasi due colon­
ne: data l'eccessiva lunghez­
za. ci è proprio impossibile 
pubblicarla); Alighieri CO­
STANTINI. Villastellone («Ho 
S5 anni, sono ufficiale dei ber­
saglieri, pareggiato a maggio­
re nelle formazioni partigia­
ne. Vorrei dare una tiratina 
d'orecchi ai nostri parlamen­
tari perchè non st preoccupa­
no di fare aumentare l'asse­
gno agli ex combattenti ca­
valieri di Vittorio Veneto, vi­
sto che finora gli viene data 
la carità pelosa di $.000 lire 
al mese »). 
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